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Banca Antoniana Popolare Veneta

Le Segreterie di Coordinamento

Comunicato a tutti i lavoratori

E’ terminato ieri sera l’incontro con la Delegazione Aziendale per la presentazione del nuovo Progetto di Riorganizzazione della Rete, avviato in via sperimentale nell’Area Lazio/Marche, coerente con le indicazioni del Piano Industriale.

Nel corso dell’incontro sono stati resi noti i principi del nuovo modello distributivo che si concretizza attraverso i seguenti interventi:

1) Segmentazione della clientela (Corporate, POE, Affluent e Mass Market) e introduzione di modelli di servizio/approcci commerciali specifici sulla base del potenziale economico del segmento;

2) Specializzazione della “front line” per segmento di clientela tramite la creazione di Gestori di clientela specializzati per segmento, titolari di portafogli di clientela individuali;

3) Ridisegno delle strutture di Coordinamento territoriali (Area, Gruppo) in una logica di snellimento, accentramento ed allineamento ai principi di specializzazione per segmento di clientela;

4) Adeguamento dei principali processi gestionali e dei sistemi di supporto (area crediti, commerciale, ecc.);

5) Industrializzazione e potenziamento della macchina commerciale Centro/Rete.

La nuova struttura organizzativa prevede, comunque, che la Filiale rimanga il fulcro dell’operatività con il cliente attraverso la seguente articolazione (dimensione massima prevista):

· Titolare – responsabile dei risultati dell’andamento dei risultati economici nei confronti della clientela retail e titolare di un portafoglio nominativo di clienti (tipicamente i più importanti). Funzione comunque sempre presente;

· Addetto commerciale generico – specializzazione dei ruoli commerciali presenti in Filiale per segmento di clientela. Prevista anche in caso di tipologia di filiale intermedia.

· Gestore Affluent (privati con disponibilità finanziarie di medio e alto livello interessati ad una gestione degli investimenti personalizzata) e/o POE (attività economiche artigiane, commerciali, agricole e professionali svolte da piccole imprese che hanno esigenze commerciali e di credito semplificate) – attivazione selettiva dei Gestori specializzati per segmenti in funzione della presenza in filiale di un numero minimo di clienti predefinito. Funzione prevista solo nelle filiali in cui sono attivati tutti i ruoli commerciali.

· Addetto Servizi Operativi. Funzione comunque sempre prevista.

Le Unità Imprese sono, invece, le strutture dedicate al servizio della clientela corporate. A capo di questa struttura vi troviamo il Responsabile Unità Imprese che ne coordina le attività, fa – a sua volta – parte di un team e gestisce un portafoglio di clientela.

Nell’Unità Imprese operano uno o più Team di gestione composti da 1 Gestore (che pur gestendo il proprio portafoglio, gestisce le informazioni minime per esaminare le richieste operative quotidiane di un altro Gestore) ed un Gestore Junior (che istruisce la pratica e può iniziare a gestire a sua volta clienti). Ogni Gestore, in media, dovrebbe seguire inizialmente almeno 100 clienti. Nelle attività amministrative/burocratiche (scadenziere, help desk telefonico, ecc.) le coppie di Gestori sono supportate da uno Specialista Amministrativo/Operativo.

Vengono, altresì, accorpate e razionalizzate le Aree territoriali secondo la seguente struttura:









La sperimentazione del modello sull’Area pilota (Area Centro Italia) riguarda l’accorpamento delle attuali Aree “Lazio e Sardegna” e “Marche e Abruzzo) ed interessa:

· 129 filiali (12,5% del totale dell’Istituto)

· 1.178 Dipendenti (14,9%)

· 200.320 clienti (13,1%)

· Masse intermediate: 9.357 (13,5%)

· Margine Lordo: 95 (14,1%)

La sperimentazione in questa Area (scelta in base a maggiore potenzialità di impatto e per la composizione equilibrata del portafoglio tra Retail e Corporate), che dovrebbe partire da fine gennaio, al termine risulterà così composta:

· 129 filiali retail;

· 5 Unità Imprese (3 a Roma Nord – Est – Sud, 1 ad Ancona e 1 a Fermo)

· 2 Distaccamenti Imprese (Viterbo e Latina);

· 1 unica struttura di Area (Roma – Via del Corso).

Questo il dimensionamento ipotizzato:

· 1 Capo Area;

· 66 Risorse nei Servizi d’Area;

· 30 Risorse Retail

· 780 Risorse nelle Filiali Retail

· 11 Risorse nel Corporate

· 85 Risorse tra Gestori Corporate e Unità Imprese

che porta ad un totale di 973 Risorse. Rispetto ai 1.178 inizialmente coinvolti risulta una differenza di 205 unità.

Le ipotesi indicate non tengono conto delle specificità delle Risorse in Area e dovranno essere validate/affinate nelle fasi successive.

Sono previsti intervinti di:

· formazione, mobilità, riqualificazione del Personale ad ampio raggio;

· Supporto operativo alla fase di avvio: prevista Task Force “pesante” in Area per il supporto operativo nella fase di avvio;

· Affiancamento alle filiali: Prevista Task Force “mobile” che visita le strutture di Rete per recepire osservazioni e sostenere il processo di cambiamento;

· Gestione delle Risorse rese disponibili: avvio progetti di riqualificazione verso attività di sviluppo commerciale.

Precisiamo – per doverosa comunicazione – che “in coda” al confronto sviluppatosi ieri sera, la Delegazione Aziendale ha fatto riferimento ad un calcolo da lei sviluppato per calcolare l’eventuale “solidarietà”  da effettuare nel caso che non tutte le eccedenze indicate dal Piano Industriale dovessero uscire dalla Banca volontariamente. 

Abbiamo immediatamente fermato tale impostazione ritenendola totalmente prematura e quindi irricevibile.

Riteniamo utile e doveroso tentare, in primo luogo, di perseguire un accordo – che dovrebbe essere sottoscritto la prossima settimana – che preveda, almeno in una prima fase, la possibilità di utilizzare l’intesa 25 marzo 2003 (che ricordiamo è su base esclusivamente volontaria) debitamente rivisto nelle scadenze ed in qualche altro dettaglio.

Solo al termine del 2004 sarà possibile effettuare una verifica seria per analizzare il numero complessivo degli organici, l’impatto reale del Piano Industriale sotto l’aspetto organizzativo ed economico.

Più di uno sono gli strumenti efficaci attraverso i quali si può e si deve tentare di governare il fenomeno dei costi del Personale. 

Il Part-time, la formazione, la riconversione professionale o il recupero dei ricavi attraverso un rilancio commerciale possono, comunque, essere utilizzati per ottenere gli obiettivi previsti dal piano industriale.

Auspichiamo, così, che possano essere evitate misure traumatiche che non verrebbero comprese dai lavoratori considerata la sostanziale buona tenuta della BAPV nella creazione dell’utile.

Ricordiamo, infatti, che il pesante deficit della BAPV previsto per l’anno in corso deriva, sostanzialmente, dall’operazione di miglioramento della qualità del credito mediante una forte massa di rettifiche su crediti (attualmente oltre 800 milioni di Euro).

Padova, 19 dicembre 2003 

Le Segreterie di Coordinamento

CAPO AREA





Servizi d’Area:


Responsabile Servizi d’Area


Funzione Amministrativa e Personale


Funzione Operativa Estero;


Funzione Controlli;


Supporto Tecnico/Commerciale (include gli specialisti di prodotto estero localizzati presso le Unità Imprese)





Corporate:


Responsabile Corporate


Funzione Commerciale Corporate


Funzione Crediti Corporate





Retail:


Responsabile Retail


Funzione Commerciale Retail


Funzione credito retail





GESTORI CORPORATE/UNITA’ IMPRESE





FILIALI RETAIL








